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Legge  regionale  7  agosto  2018,  n.  48  

Norm e  in  mater ia  di  econ o m i a  circolare .  Modif ich e  alla  l.r.  1/20 1 5 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  36,  par te  prima,  del  10.08.2018  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visti  gli  articoli  32  e  46  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mate ria  di  progra m m azione
economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedu r e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008);

Visto  il  parer e  favorevole  della  Conferenza  perman e n t e  delle  autonomie  sociali,  espres so  nella
seduta  del  19  luglio  2018;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Sin  dal  secondo  dopogue r r a  è  emersa  una  potenziale  contrapposizione  tra  cresci ta
economica  e  tutela  dell’ambiente ,  conness a  ad  un  modello  economico  basato  su  una  crescita
illimita ta  del  consumo  delle  risorse  disponibili  e  del  capitale  natural e.  È  in  ragione  di  ques to
che  le  istituzioni  internazionali,  europee  e  nazionali  si  stanno  muovendo  nella  direzione  di
favorire  ed  attua r e  la  transizione  verso  un  modello  economico  circolare  che  dia  impulso  ad  una
nuova  fase  della  politica  indus t r iale,  finalizzata  alla  sostenibilità  e  all’innovazione   e,  al
contempo,  in  grado  di  increme n t a r e  la  competi tività ,  offrendo  una  rispost a  di  sistema  alle
diseguaglianze  sociali  in  termini  di  ridist ribuzione  di  opportuni t à  e  dirit ti;

2.  È  emersa  l’esigenza  di  favorire  la  transizione  verso  un’economia  circolare  fondata  sul
principio  di  sviluppo  sostenibile,  peralt ro  recente m e n t e  sottolinea t a  sia  con  l’adozione
dell’Agenda  2030  per  lo  sviluppo  sostenibile,  in  occasione  del  summit  sullo  sviluppo  sostenibile
del  2015,  sia  con  la  sottosc rizione  dell’accordo  sul  clima  approvato  a  Parigi  nel  2017  sia,  nello
stesso  anno,  con  l’adozione  del  pacche t to  “economia  circolare”  da  parte  del  Parlamen to
europeo;

3.  Rilevato  come  la  program m a zion e,  ai  sensi  dell’ar ticolo  46,  comma  1,  dello  Statu to,
rappr es e n t a  il “metodo  dell’attività  regionale  e  ne  deter min a  gli  obiett ivi  annuali  e  pluriennali”,
è  necessa r io  offrire  un  sempre  più  efficace  coordinam e n to  degli  attuali  strum en t i  di
program m a zion e,  con  particolar e  riferimen to  ai  piani  di  set tore  che  debbono  sempre  più
orien ta r s i  in  coerenza  con  il  program m a  regionale  di  sviluppo,  di  segui to  “PRS”,  disciplina to
dall’ar ticolo  7  della  l.r.  1/2015;

4.  È  condiviso  il  connota to  di  trasversa li t à  dell’economia  circolare  che  ne  rende  possibile
l’integ razione  con  la  progra m m azione  settoriale,  dete r min an d o  un  rafforzame n to  del
coordinam e n to  con  il  PRS,  facilitando  il  raggiungime n to  degli  obiettivi  stra tegici  di  breve,
medio  e  lungo  periodo;

5.  L’individuazione  di  contenu t i  ed  obiet tivi  minimi  dei  piani  di  settore  in  sede  di  PRS,  finalizzati
ad  attua r e  la  transizione  verso  l’economia  circolare ,  deter min a,  oltre  al  maggior  coordinam e n to
degli  strumen t i  di  program m azione ,  una  semplificazione  nell’integ r azione  delle  politiche
europee  e  nazionali  in  mate ria ,  che,  in  particolar e  sul  tema  dell’economia  circolare,  risulta  in
costan te  e  continuo  aggiornam e n t o ;
 
6.  Coeren te m e n t e  si  rende  necessa r io  orient a r e  le  politiche  regionali  verso  un  modello  di
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economia  circolare  che  valorizzi  gli  scar ti  di  consumo,  estenda  il  ciclo  vita  dei  prodot ti ,
condivida  le  risorse ,  promuova  l’impiego  di  mate rie  prime  seconde  e  l’uso  di  energia  da  fonti
rinnovabili  e  che  si  fondi  sul  principio  di  sviluppo  sostenibile;

7.  Ai fini  dell’attuazione  della  transizione  verso  l’economia  circolare  è  necessa r io  modificare  il
PRS  e  gli  atti  della  program m a zion e  regionale  di  settore ;

8.  Ai  fini  della  più  ampia  condivisione  e  della  più  efficace  attuazione,  con  riferimen to  alla
propos t a  di  legge  di  modifica  della  program m a zion e  regionale  di  set tore ,  è  costitui to  un  gruppo
di  lavoro  parite t ico,  politico  e  tecnico,  tra  la  Giunta  ed  il Consiglio  regionale.

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Principi  generali  e  criteri  guida.  Modifiche  all’articolo  1  della  l.r.  1/2015  

 1.  Dopo  il  comma  2  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mate ria  di
progra m m a zione  economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedu re  contabili.  Modifiche  alla  l.r.
20/2008)  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  bis.  La  program m a zion e  regionale  dispone  la  transizione  verso  l’economia  circolare  anche  attraverso
il  coordinam e n to  dei  piani  di  settore  regionali  con  il  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS),  mediante
l’individuazione  di  obiet tivi  e  contenu t i  minimi  definiti  dal  PRS  medesimo.  ”.  

 Art.  2  
 Stru m e n t i  della  progra m m a zione  regionale.  Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  1/2015  

 1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell’articolo  6  della  l.r.  1/2015  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “ a)  il  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS),  che  definisce  le  opzioni  politiche,  gli  obiet tivi  a  medio
termine,  le  strategie  di  interven to  per  la  legislatura  e  gli  obiet tivi  e  contenu t i  minimi  dei  piani  di  settore
regionali;  ”.  

 Art.  3  
 Program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS).  Modifiche  all’articolo  7  della  l.r.  1/2015  

 1.  Dopo  la  lette r a  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  1/2015  è  inseri ta  la  seguen t e:  

 “ d  bis)  gli  obiettivi  ed  i  contenu t i  minimi  dei  piani  di  settore  regionali,  al  fine  di  attuare  la  transizione
verso  l’economia  circolare;  ”.  

 Art.  4  
 Program m a zion e  regionale  di  set tore.  Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  1/2015  

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  1/2015  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 1.  Gli  indirizzi,  gli  obiet tivi  e  contenu t i  minimi  per  le  politiche  regionali  di  settore  sono  definiti  dal  PRS
ad  inizio  legislatura  e  aggiornati  annualm en t e  dal  DEFR  come  integrato  dalla  nota  di  aggiorna m e n t o .  ”.  

 Art.  5  
 Modifiche  alla  progra m m a zion e  regionale  per  l’attuazione  della  transizione  verso  l’econo mia

circolare  

 1.  In  attuazione  dei  principi  e  delle  disposizioni  della  presen t e  legge,  al  fine  di  attua re  la  transizione  verso
l’economia  circolar e ,  la  Giunta  regionale  presen t a  al  Consiglio  regionale:  

a)  una  propos t a  di  legge  regionale  di  modifica  della  legislazione  regionale  relativa  alla
progra m m a zione  di  settore ,  entro  tre  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge;  

b)  le  modifiche  al  PRS,  secondo  gli  strum en t i  e  le  procedu re  di  cui  agli  articoli  7  e  8  della  l.r.  1/2015,
in  sede  di  prima  approvazione  del  DEFR  successivo  alla  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  
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